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Il presente volume della 
corrispondenza di Marx e 

Engels del 1859-60 (il decimo 
della terza sezione) fa parte 
della grande edizione storico-
critica delle loro opere. Il 
progetto Mega ebbe un pri-
mo inizio nell'Unione Sovieti-
ca degli anni venti sotto la dire-
zione di David Rjazanov, ma fu 
interrotto dopo alcuni anni a 
causa della repressione stalinia-
na. Agli inizi degli anni settanta 
il progetto venne ripreso dai due 
Istituti per il Marxismo-Lenini-
smo di Mosca e di Berlino (Re-
pubblica democratica tedesca), 
e fino al 1989 vennero pubblica-
ti 47 volumi. L'edizione era - e 
rimane - strutturata in quattro 
Abteilungen o sezioni: la prima 
contiene tutti gli scritti pubbli-
cati con l'eccezione del Capitale, 
la seconda tutti i materiali pre-
paratori per il Capitale insieme a 
tutte le edizioni del testo pubbli-
cate in varie lingue durante le lo-
ro vite, la terza la corrisponden-
za, mentre la quarta pubblica i 
quaderni degli appunti e degli 
estratti. 

Gli avvenimenti del 1989 e 
degli anni successivi, con la 
scomparsa dei due paesi che 
avevano patrocinato la Mega e 
con il ripudio generalizzato di 
ciò che era stato definito 
"marxismo", misero in forse la 
continuazione dell'edizione. 
Malgrado questo diversi stu-
diosi di svariati paesi hanno 
patrocinato una Internationale 
Marx-Engels-Stiftung, coinvol-
gendo una pluralità di struttu-
re di ricerca protese alla conti-
nuazione dell'opera. Tra que-
ste vanno annoverate l'Interna-
tionaal Instituut voor Sociale 
Geschiedenis (Iisg) di Amster-
dam, la Berlin-Brandenburgi-
sche Akademie der Wissen-
schaften (Bbaw), la Fondazio-
ne Feltrinelli in Italia e altri 
due centri in Russia. Così, an-
che attraverso un finanziamen-
to dal governo tedesco, la Mega 
si è rimessa in moto e dal 1998 
sono cominciati a uscire i nuo-
vi volumi: uno sulle bibliote-
che dei due autori (IV/32), uno 
con i quaderni di Marx degli 
anni 1844-47 (IV/3) e un altro 
composto dai Quaderni di 
Marx e Engels sulle scienze na-
turali per gli anni dal 1877 al 
1883 (IV/31). 

L'impronta politica della 
Mega era senz'altro presente 
prima del 1989 nelle brevi note 
biografiche e nelle introduzio-
ni ai testi, anche se l'edizione 
aveva una buona reputazione 
per la sua serietà scientifica. La 
ristrutturazione si è però basa-
ta sull'idea che l'edizione, ac-
canto a un parziale recupero 
degli studiosi degli Imi, poteva 
continuare solo in presenza di 
una sua internazionalizzazione. 

Oggi vi lavorano infatti studio-
si attivi in Francia, Danimarca, 
Stati Uniti, Italia, Giappone e 
nei Paesi Bassi, oltre che in 
Russia e in Germania. È stato 
inoltre deciso che non doveva 
avere finalità politiche. Non 
doveva avere cioè legami con 
partiti, movimenti o ideologie 
esistenti. Attraverso questo 
cambiamento la Mega oggi si 
presenta come un progetto del 
tutto simile a quelli che hanno 
a che fare con la publicazione 
delle opere di Gottfried Leib-
nitz e di Alexander von Hum-
boldt, o dei documenti medie-
vali tedeschi; imprese, anche 
queste, avviate sotto l'egida 
della Bbaw. 

La Mega è quindi un'edizio-
ne storico-critica nel senso 

tedesco. Non si limita cioè a 
pubblicare per ogni testo l'ulti-
ma versione corretta dall'auto-
re, ma si avvale anche di anno-
tazioni in grado di delucidare i 
vari riferimenti oscuri nel testo, 
di elenchi separati delle varianti 
che evidenziano l'evoluzione 
materiale del testo (correzioni, 
aggiunte, spostamento di parti), 
e infine di un elenco delle cor-
rezioni editoriali di evidenti er-
rori dello scrivente. Ogni volu-
me è in due tomi: il primo è il 
testo, mentre il secondo - YAp-
parat - raccoglie queste infor-
mazioni aggiuntive insieme alla 
descrizione minuziosa della 
qualità fisica del manoscritto 
(carta, inchiostro, ecc.). Viene 
infine descritto il modo in cui il 
testo ci è stato tramandato e il 
modo in cui esso è stato prece-
dentemente pubblicato. La fe-
deltà al manoscritto è data dal 
fatto che la sua edizione a stam-
pa segue sempre e soltanto la 
lingua originale: la precisazione 
è importante in quanto Marx e 
Engels non solo usavano fre-
quentemente parole in varie lin-
gue, ma scrivevano anche in in-
glese e in francese (e qualche 
volta in russo, danese e italiano) 
oltre che in tedesco. Nei volumi 
comprendenti la corrisponden-
za vengono pubblicate anche le 
lettere di altri a Marx e Engels 
- sempre in lingua originale - e 
i fogli vari spediti insieme alle 
lettere (materiali eterogenei 
composti da altre lettere, volan-
tini, conti, ecc.). 

Il carteggio globale è impres-
sionante, dal momento che 
Marx e Engels hanno corrispo-
sto con più di duemila persone 
e organizzazioni; quattordici-
mila lettere sono state ritrovate, 
mentre di altre ottomila abbia-
mo qualche indicazione indi-
retta. Quattromila di quelle esi-
stenti sono uscite dalla penna 
di Marx e Engels e di queste 
ben duemilacinquecento sono 
state scambiate tra i due. Se 
buona parte delle lettere origi-
nali è oggi conservata nello Iisg 
di Amsterdam e un altro terzo a 
Mosca, una parte giace in ar-
chivi di vari paesi: la corrispon-
denza di Engels, per esempio, 
con la riformatrice sociale Flo-
rence Kelley e con l'emigrato 
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tedesco negli Stati Uniti Frie-
drich Sorge si trova nella New 
York Public Library. 

Delle 300 lettere contenute 
in questo volume - il primo 
della sezione Briefwechsel nella 
nuova impostazione della Me-
ga —, ben due terzi delle 186 ri-
cevute da Marx e Engels ven-
gono pubblicate per la prima 
volta, mentre solo 3 lettere dei 
due sono inedite. I loro corri-
spondenti nel 1859-60 erano 
soprattutto tedeschi del movi-
mento democratico o sociali-
sta, tra cui molti esiliati in In-
ghilterra, in Svizzera o negli 
Stati Uniti (Ferdinand Freili-
grath, Sigismund Borkheirn, 
Georg Lommel, Joseph Wede-
meyer), oltre a qualcuno all'in-
terno del paese (come Ferdi-
nand Lassalle); vi sono però 
anche diverse lettere scambiate 
con i famigliari di Engels in 
Germania, con i democratici 
inglesi Ernest Jones e Collet 
Dobson Collet, con il capo-re-
dattore del "New-York Daily 
Tribune" Charles Anderson 
Dana e con l'esiliato ungherese 
ed ex primo ministro del go-
verno rivoluzionario nel 1849 
Bertalan Szemere. 

Il volume è stato curato con 

criteri rigorosi. Come per gli 
altri volumi della Mega vi è una 
serie di utili appendici: brevi 
informazioni biografiche per gli 
autori nominati e per le persone 
menzionate nelle lettere o che 
erano corrispondenti, un elenco 
bibliografico dei libri e degli ar-
ticoli indicati nelle lettere e altri 
elenchi dei materiali a stampa e 
archivistici utilizzati per le note. 
Vi sono anche una ventina di ri-
produzioni delle lettere origina-
li. L'introduzione, di una trenti-
na di pagine, riflette la nuova 
impostazione dell'opera, pro-
ponendosi di indicare i temi de-
gli scritti del volume e non di 
dimostrare che Marx e Engels 
avevano sempre ragione. 

La periodizzazione di riferi-
mento del volume, che copre 
gli anni 1859-60, porta con sé 
gli effetti perduranti della 
sconfitta della rivoluzione di 
un decennio prima, ben evi-
denziati dalle ristrettezze in cui 
versava la maggior parte degli 
emigrati tedeschi in Inghilter-
ra. Marx infatti riusciva a prov-
vedere alle necessità della vita 
(cibo, medicinali, affitto) solo 
attraverso la generosità di En-
gels, che lavorava a Manchester 
nell'azienda parzialmente di 
proprietà della sua famiglia. 
Per quel che si riferisce alla 
biografia intellettuale, Marx 
aveva appena pubblicato Per la 
critica dell' economia politica - i 
quaderni con i Grundrisse da-
tano agli anni immediatamente 
precedenti - e continuava a la-
vorare per il "New-York Daily 
Tribune", che era, grazie alla 
tiratura di circa duecentomila 
copie, uno dei giornali princi-
pali in lingua inglese. Nel 1857 
era iniziata la prima grande cri-
si dell'economia capitalistica 
mondializzata, e da questo fe-

nomeno, oltre che dal risveglio 
nazionale in Italia e altrove, 
erano derivate grandi speranze 
rivoluzionarie. Il problema, per 
Marx e i suoi seguaci, in primo 
piano nelle lettere, era come 
appoggiare e inserirsi nei movi-
menti democratici (in Germa-
nia e in Ungheria oltre che in 
Italia) senza essere manipolati 
da Luigi Napoleone, nemico 
dell'Austria e della Germania. 
Una parte considerevole della 
corrispondenza di questi anni 
era infatti dedicata alla polemi-
ca con Karl Vogt, zoologo te-
desco, attivo nella rivoluzione 
del '48, esiliato in Svizzera e ac-
cusato da Marx (con buone ra-
gioni) di essere un agente di 
Bonaparte. 

Nella corrispondenza emer-
gono anche temi collegati 

al lavoro intellettuale dei due 
(le scadenze per gli articoli 
giornalistici, dettate dalle par-
tenze delle navi per New 
York), fatti personali (la morte 
del padre di Engels e la que-
stione della sua futura colloca-
zione nell'azienda di famiglia), 
giudizi a caldo (per esempio 
quello di Engels molto favore-
vole al lavoro di Darwin On the 
Origin of Species, appena ap-
parso) insieme a valutazioni va-
rie sulla situazione politica e di-
plomatica del momento (tra cui 
anche la critica a Mazzini e a 
Kossuth). Si scriveva inoltre dei 
due opuscoli che Engels pub-
blicò anonimamente in questo 
periodo - "Po e Reno" e "Sa-
voia, Nizza e il Reno" - che 
contribuiranno alla sua futura 
reputazione di specialista mili-
tare; in essi si negava che l'u-
nità italiana potesse essere vista 
in contrasto con gli interessi te-
deschi e che la Francia avesse 
un interesse legittimo nelle aree 
confinanti. 

Il nucleo centrale della corri-
spondenza è il tentativo di 
Marx e Engels di raccogliere 
appoggi nella lotta contro 
Vogt, che aveva calunniato 
Marx accusandolo addirittura 
di aver ricattato in Germania 
alcuni ex rivoluzionari per 
estorcere loro danaro. Al cen-
tro di questa polemica vi erano 
le vicende delle attività della 
Lega dei comunisti (sciolta da 
tempo), che necessariamente 
coinvolgevano molti personag-
gi dell'emigrazione, il tempo e 
l'energia impiegati da Marx in 
questa contesa furono enormi: 
fece causa (senza successo) a 
Vogt, scrisse a molti per riceve-
re testimonianze della sua cor-
rettezza, e nel novembre 1860 
pubblicò un libro corposissimo 
contro Vogt (per noi oggi qua-
si illeggibile per i riferimenti 
dettagliati a vicende oscure). 
Non sorprende che il suo bio-
grafo più recente. Francis 
Wheen, abbia valutato questo 
impegno un "assurdo interlu-
dio" nel suo lavoro. Valutazio-
ne condivisa da parecchi suoi 
contemporanei. 

Eppure lo scambio epistolare 
con i riferimenti al conflitto 

con Vogt è tutt'altro che privo 
di interesse. In una lettera mol-
to importante per la sua biogra-
fia, Marx descrive in dettaglio 
al suo avvocato berlinese il pro-
prio sviluppo intellettuale e le 
proprie esperienze politiche fi-
no al 1848. E le lettere da e per 
Lassalle fanno capire molti 
aspetti del loro futuro attrito. 
Ma è soprattutto il carteggio 
con il poeta rivoulzionario 
Freilegrath che ci colpisce. 
Quest'ultimo resiste infatti al 
coinvolgimento che gli chiede 
Marx, sottolineando il suo bi-
sogno di libertà artistica e af-
fermando che era stato "poeta 
del proletariato prima di essere 
stato membro della Lega dei 
comunisti"; conclude che la 
politica è una gabbia e con il 
convincimento di essere, per il 
movimento, più utile fuori che 
dentro. Per Marx, era invece 
importante "la verità storica 
del partito" (inteso qui come 
programma politico), in prepa-
razione per le future attività ri-
voluzionarie. Per Marx il riaf-
facciarsi dell'impegno politico 
trovava una precisa giustifica-
zione nel nuovo contatto che 
veniva a stabilire con molti im-
migrati e nel tentativo di rian-
nodare il rapporto con altri 
personaggi. 

Le lettere spesso rivelano, 
come in questo volume, 

quello che lo scrivente vera-
mente pensava, proprio perché 
si trattava di materiale che non 
sarebbe stato pubblicato. È pu-
re interessante notare come 
spesso alcune lettere venissero 
ricopiate e spedite a un terzo, 
infrangendo la privacy della co-
municazione. Nelle lettere 
scritte a Marx e Engels le con-
dizioni disagiate degli altri emi-
grati (si chiedono danaro ma 
anche vestiti vecchi) sono mol-
to evidenti, come lo sono i pet-
tegolezzi e i mutui sospetti, i 
puntigliosi ricordi di avveni-
menti di otto-dodici anni pri-
ma, la ricerca costante di con-
tatti in Germania e di sbocchi 
editoriali, lo stretto intreccio 
tra politica e cultura nella pre-
parazione dei festeggiamenti in 
Inghilterra per il centenario 
della nascita di Schiller, le diffi-
coltà di inserimento nel nuovo 
paese e le sofferenze per le ca-
lunnie. E malgrado la natura 
scontrosa di Marx, non si può 
non essere colpiti dall'afferma-
zione di Jenny, in una lettera a 
Engels, secondo cui al marito 
piaceva avere intorno a se le fo-
tografie dei suoi compagni di 
lotta. 

Se il pensiero di Marx e di En-
gels sia un punto di partenza uti-
le per la comprensione della no-
stra contemporaneità è ovvia-
mente questione ancora aperta. 
Considerando però quello che 
entrambi sono stati per il loro 
tempo, non vi sono dubbi che 
un'edizione come la Mega sia un 
apporto essenziale per avvicinar-
si alla realtà dell'Ottocento eu-
ropeo. E non solo europeo. Cer-
to, è lunga la strada da percorre-
re prima di arrivare al completa-
mento della Mega. Sono usciti fi-
nora un po' meno della metà dei 
114 volumi progettati. Si pensa 
- ma è un'ipotesi ottimistica - di 
terminare verso il 2030. • 
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